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Come in tutte le nostre famiglie
ci riunisce 'amore

e i fratelli si trovano insigme

ad un’unica mensa.

Come passa la linfa vitale
dalla vite nei tralci,

come Palbero stende nel sole
i festosi suoi rami.

O Signore, quel fugco di amore,
che venjsti a portare,

nel tuo nome divampi ed accenda
nella Chiesa i fratelli.
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